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Regola m e n t o  02  gen n a i o  200 2 ,  n.  4/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  Legg e  regio n a l e  31  ottobre  200 1 ,  n.  53  ,  in  mat eria  di
Com m i s s a r i  nomi n a t i  dalla  Regio n e .

( Bollettino  Ufficiale  n.  , parte  prima,  del  09.01.2002)
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IL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  art.  121  della  Costi tuzione  , quar to  comma,  così  come  modifica to  dall'  art.  1  della  Legge
Costi tuzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;  
Visto  l'  art.  125  della  Costituzione  , così  come  modifica to  dall'  art.  9,  della  Legge  Costi tuzionale
18  ottobre  2001,  n.  3  ;  
Visto  l'  art.  14  della  Legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  "Disciplina  dei  commissa r i  nominati
dalla  Regione"  che  deman d a  alla  Giunta  regionale  l'adozione  di  disposizioni  regolame n t a r i  di
attuazione  della  legge  stessa ;  
Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1413  del  28  dicembr e  2001  concer n en t e
"Regolamen to  di  attuazione  della  Legge  regionale  31  ottobr e  2001,  53  ,  in  mate ria ,  di
Commissa r i  nominati  dalla  Regione",  acquisiti  i  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della
Program m azion e  di  cui  all'  art.  26,  comma  3,  della  LR  17  marzo  2000  n.  26,  nonché  dei
Dipar timen t i  di  cui  all'  art.  41,  comma  3,  della  medesim a  legge  regionale  n.  26;  
EMANA  
il seguen t e  Regolamen to:

Art.  01
 Disposizioni  per  l'adozione  degli  atti  di  diffida  e  di  preavviso  di  compete n za  del  President e

Giunta  regionale

1.  L'adozione  degli  atti  di  competenza  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  concern en t i  la  diffida  e  il
preavviso  di  cui  agli  articoli  3  e  4  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  ,  è  richies ta  dal
coordina to re  del  dipar timen to  del  centro  direzionale  della  Giunta  regionale  competen t e  per  mater ia  al
coordina to re  del  dipar timen to  della  Presidenza  e  degli  affari  legislativi  e  giuridici,  per  la
predisposizione  degli  atti  consegu e n t i  da  par te  della  stru t tu r a  compete n t e  di  cui  all'  articolo  14  del
presen t e  regolamen to.

2.  La  richiest a  è  effet tua t a  con  nota  motivata ,  contenen t e:

a)  i  presuppos t i  di  legge  statale  o  regionale  per  la  nomina  del  commissa r io;  
b)  l'indicazione  dell'ent e  da  diffidare  o  delle  amminist r azioni  intere ss a t e  al  preavviso;  
c)  in  caso  di  richiest a  di  diffida,  l'indicazione  puntuale  dell'inade m pim e n to  o  delle  irregolari tà
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riscont r a t i ;  
d)  in  caso  di  richies ta  di  preavviso,  l'indicazione  puntuale  delle  funzioni  e  delle  attività  che  devono
essere  esercita t e ,  ovvero  degli  interven t i  o  delle  opere  che  devono  essere  realizzati;  
e)  il  termine  entro  il  quale  l'ente  da  diffidare  deve  adempier e ,  ovvero  il  termine  ent ro  il  quale  le
amminist r azioni  da  preavvisare  devono  dichia ra r e  la  disponibilità  a  provvede re  autonoma m e n t e ;  
f)  l'indicazione  della  stru t tu r a  del  dipar timen to  che  ha  accer t a to  la  sussis tenza  dei  presuppos t i  di
legge  per  l'avvio  del  procedimen to  di  nomina;  
g)  l'espe rienza  e  i requisiti  professionali  richies ti  per  la  nomina.  

3.  In  caso  di  richiest a  di  diffida,  la  nota  contiene  anche  l'individuazione  di  uno  o  più  candida t i  tra  quelli
di  cui  all'  articolo  2  ,  che  sono  ritenut i  in  possesso  dell'espe ri enza  e  dei  requisi ti  professionali  per  la
nomina.  Detta  individuazione  può  essere  effet tua t a  in  un  momen to  successivo,  in  occasione  della
conclusione  del  procedimen to  di  nomina.  Sono,  di  regola,  individua ti  tre  candida ti .

4.  Nell'a t to  di  diffida  o  di  preavviso  sono  indicati  gli  uffici  regionali  ai  quali  gli  enti  destina t a r i  sono
tenut i  a  comunicar e  le  proprie  dete r minazioni.  Gli  atti  di  diffida  e  di  preavviso  adot ta t i  sono
comunica ti  ai  coordina to r i  dei  dipar time n ti  intere ss a t i .

5.  Decorsi  i termini  indicati  nell'a t to  di  diffida  o  di  preavviso,  la  stru t tu r a  competen t e  per  la  nomina  dei
commissa r i  predispone  gli  atti  consegu en t i ,  previa  acquisizione  del  parere  del  coordina to r e  del
dipar tim en to  competen t e  per  mate ria .

6.  Nel  caso  previs to  dall'  articolo  4  ,  commi  3  e  4,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  ,  si  procede  ai
sensi  del  presen te  articolo;  alla  richies ta  di  nomina  del  commissa r io,  o  di  concessione  dell'ulte riore
termine  per  l'attuazione  di  quanto  indicato  nell'a t to  di  preavviso,  provvede  il  coordina to re  del
dipar tim en to  competen t e  per  mate ria .

Art.  02
 Candidati  alla  nomina  di  com missario

1.  L'organo  compete n t e  alla  nomina  conferisce  l'incarico  di  commissa r io  ad  uno  dei  sogget ti  di  cui  al
presen te  articolo,  in  possesso  dei  requisi ti  ivi  previs ti.

2.  Possono  essere  nomina ti  commissa r i:

a)  i  dirigenti  regionali;  
b)  gli  altri  dipenden t i  regionali  iscrit t i  nell'albo  di  cui  all'  articolo  60,  comma  1,  lette r a  f),  della  legge
regionale  17  marzo  2000,  n.  26  , che  risultino  essere  in  possesso  dell'espe ri enza  e  della  qualificazione
professionale  adegua t a  all'incarico  da  conferire;  a  tal  fine  l'albo  è  integra to ,  per  quanto  necessa r io,  su
iniziativa  della  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  attività  extra  impiego  dei  dipende n t i  regionali,  con  i
dati  previs ti  dall '  articolo  3  ,  comma  4,  e  dall'  articolo  4  ,  comma  4,  del  presen te  regolame n to ;  
c)  i sogge t t i ,  diversi  da  quelli  di  cui  alle   (1)  letter e  a)  e  b),  iscrit ti  nell'elenco  di  cui  all'  articolo  3  

3.  Possono,  altresì,  essere  nomina t i  commissa r i ,  in  ragione  della  carica,  i rappre s en t a n t i  legali  degli  enti
locali  della  Toscana  e  dei  consorzi  tra  enti  locali  della  Toscana ,  delle  aziende  e  delle  agenzie  regionali ,
degli  enti  dipende n t i  della  Regione,  delle  società  e  degli  organismi  di  dirit to  pubblico  cui  par tecipa  la
Regione,  qualora  sia  opportuno  assicura re  uno  stre t to  legame  tra  l'ogget to  dell'a t t ività  commissa r i ale
e  le  realtà  istituzionali  che  sono  presen t i  nel  territo rio  o  che  svolgono  funzioni  a  c  ui  l'at tività
commissa r iale  è  connessa .

4.  È  possibile  nomina re  commissar io  un  sogget to  diverso  da  quelli  precede n t e m e n t e  indicati  nei  casi  di
urgenza,  ovvero  qualora,  in  relazione  al  contenu to  dell'incar ico  da  conferire ,  non  risultino  sufficien ti
elemen ti  di  valutazione  sull'espe rienza  e  sulla  qualificazione  professionale  dei  candida ti  di  cui  al
comma  2.  In  ogni  caso,  il  sogge t to  individua to  deve  possede r e  i requisiti  di  cui  all'  articolo  3  ,  commi
3,  4  e  5;  il sogge t to  che  sia  stato  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  del  presen te
comma  è  iscrit to,  a  domanda ,  nell'elenco  di  cui  all'  articolo  3  

Art.  03
 Elenco  di  candidati  esterni

1.  Presso  la  stru t tu r a  compete n t e  di  cui  all'  articolo  14  è  tenuto  ed  aggiorna to  un  elenco  di  sogget t i
candida t i  alla  nomina  di  commissa r io,  este rni  all'amminis t r azione  regionale .

2.  L'elenco  è  costitui to  con  decre to  del  dirigente  della  strut tu r a  competen t e ,  a  segui to  di  avviso
pubblico  pubblicato  sul  BURT  entro  un  anno  dall'ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to.  Fino
all'adozione  del  primo  decre to  di  iscrizione,  l'elenco  è  costituito  dai  sogget ti  iscrit ti  nell'elenco
costituito,  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  27  settem b r e  1999,  n.  1085,  sulla  base
del  decre to  dirigenziale  n.  368  del  29  gennaio  2001.

3.  Possono  richiede r e  l'iscrizione  nell'elenco:
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a)  i  magist r a t i  ordinari  e  amminist r a t ivi  in  pensione  da  non  più  di  cinque  anni;  
b)  i  sogget t i  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  3,  cessa t i  dalla  carica  da  non  più  di  tre  anni;  
c)  i  seguen t i  sogge t ti  che  dimost r ino,  mediante  indicazione  degli  elementi  di  cui  al  comma  4,  di
possede r e  qualificazione  professionale  in  materie  giuridiche  o  amminis t r a t ive,  o  in  mater ie  tecniche,
connesse  alle  compete nze  della  Regione  o degli  enti  locali:  

1.  dirigenti ,  pubblici  e  privati,  e  docent i  universi ta r i ,  anche  in  pensione  da  non  più  di  cinque  anni;

2.  altri  dipende n t i ,  pubblici  e  privati,  anche  in  pensione  da  non  più  di  tre  anni;

3.  sogget t i  regolarm e n t e  iscrit ti  in  albi  professionali  disciplina ti  dalla  legge.

4.  Le  richiest e  di  iscrizione  nell'elenco  danno   (1)  conto,  ai  fini  dell'ammissibili tà,  con  le  modalità
indicate  nell'avviso  pubblico,  del  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  3  e  dei  seguen t i  elementi ,
necessa r i  per  la  valutazione  dell'espe ri enza  e  della  qualificazione  professionale:

a)  titoli  di  studio  consegui ti,  previsti  dall'ordina m e n to  scolastico  o  universi ta r io;  
b)  pubblicazioni  scientifiche  in  mater ie  giuridiche  o  amminist r a t ive,  o  in  mate rie  tecniche  connesse
alle  compete nze  della  Regione  o  degli  enti  locali;  
c)  incarichi  professionali  o  di  consulenza  affidati  da  enti  pubblici;  
d)  nomine  in  organi  di  revisione  o  di  gestione  di  enti  pubblici;  
e)  funzioni  att ribui te  nello  svolgimen to  di  rappor t i  di  lavoro  con  pubbliche  amminist r azioni  o  con
sogget t i  privati.  

5.  Le  richiest e  di  iscrizione  nell'elenco  sono  correda te ,  ai  fini  dell'ammissibili tà,  con  le  modalità  indicate
nell'avviso  pubblico,  dalla  dichiar azione  di  possesso  dei  seguen t i  requisi ti  di  onorabili tà:

a)  non  aver  riport a to  condann a ,  anche  non  definitiva,  a  pena  deten t iva  pari  o  superiore  ad  un  anno
per  delit to  non  colposo  ovvero  a  pena  deten tiva  pari  o  superiore  a  sei  mesi  per  delit to  non  colposo
commesso  nella  qualità  di  pubblico  ufficiale  o  con  abuso  di  pote ri  o  violazione  dei  doveri  ineren t i  ad
una  pubblica  funzione,  salvo  quanto  disposto  dal  secondo  comma  dell'ar ticolo  166  del  codice  penale;  
b)  non  essere  stato  sottopos to,  anche  con  provvedimen to  non  definitivo,  ad  una  misura  di
prevenzione,  salvi  gli  effet ti  della  riabilitazione  previs ta  dalla  legge;  
c)  non  essere  sottopos to  a  procedimen to  penale  per  delit to  per  il  quale  è  previs to  l'arres to
obbliga to rio  in  flagranza ;  
d)  non  essere  sottopos to  a  misura  di  sicurezza  deten t iva  o a  liber tà  vigilata .  

6.  I  decre ti  di  iscrizione  nell'elenco  sono  pubblica ti  per  estra t to  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione,
con  indicazione  del  nome,  del  cognome,  del  luogo  e  della  data  di  nascita  del  sogget to  iscrit to.

7.  Almeno  una  volta  ogni  tre  anni  dalla  data  di  pubblicazione  dell'avviso  pubblico,  il  dirigente  della
stru t tu r a  competen t e  per  la  nomina  dei  commissa r i  procede  alla  revisione  general e  dell'elenco,
mediante  nuovo  avviso  pubblico.  L'elenco  preceden t e  è  utilizzabile  fino  all'adozione  del  primo  decre to
di  iscrizione  dei  sogget ti  componen t i  il nuovo  elenco.

8.  La  perdi ta  dei  requisiti  per  la  nomina  a  commissa r io  compor t a  la  revoca  dell'incar ico  conferi to,  e  la
cancellazione  dall'elenco  ai  sensi  dell'  articolo  4  , comma  7.

Art.  04
 Gestione  dell'elenco

1.  Sussis tendo  le  condizioni  e  i  requisiti  indicat i  dall'  articolo  3  ,  l'iscrizione  nell'elenco  del  sogget to
interes sa to  è  dispos ta  con  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a  competen t e  per  la  nomina  dei
commissa r i ,  entro  90  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  presen t azione  delle  domande  previs to
nell'avviso  pubblico  e,  successivam e n t e ,  entro  60  giorni  dalla  presen tazione  di  regolare  domanda;  il
termine  è  sospeso  qualora  siano  richies ti  elemen ti  integra t ivi.  La  verifica  della  veridicità  delle
dichiarazioni  dei  sogget t i  iscrit ti  all'elenco  è  effettua t a ,  ai  sensi  di  legge,  con  cadenza  semes t r al e;  a
tal  fine,  entro  il  30  set tem br e  e  il  31  marzo  di  ogni  anno,  il  responsabile  del  procedime n to  provvede
alla  verifica  della  veridicità  delle  dichiar azioni  dei  sogget ti  che  risultano  iscrit t i  all'elenco
rispet t ivam e n t e  nel  primo  e  nel  secondo  semes t r e  di  ogni  anno;  la  verifica  avviene  su  un  campione  di
almeno  il 20%  delle  iscrizioni  effettua t e  nel  semes t r e  preceden t e .

2.  L'iscrizione  non  è  dispos ta ,  per  i sogge t t i  di  cui  all'  articolo  3  , comma,  3,  lette r e  b)  e  c),  qualora  dagli
elemen ti  da  essi  indicati  non  emerga  una  esperienza  o  una  qualificazione  professionali  adegua t e  allo
svolgimento  di  attività  commissa r iali.  Non  è  altresì  dispos ta  quando  il  richieden te  risulta  essere  stato
revocato  da  preceden t e  incarico  di  commissa r io  per  inadempienze  o per  gravi  irregolar i t à .

3.  Nell'ambi to  del  procedime n to  di  iscrizione  avviato  in  occasione  dell'adozione  del  primo  avviso
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pubblico  di  costituzione  dell'elenco,  nell'elenco  medesimo  sono  iscrit t i  d'ufficio  i candida t i  già  iscrit ti
nell 'elenco  costituito,  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  27  settem br e  1999,  n.  1085,
sulla  base  del  decre to  dirigenziale  n.  368  del  29  gennaio  2001.

4.  L'elenco  è  gestito  ed  aggiorna to  in  formato  car taceo  e  elet t ronico,  ed  è  costitui to  dai  seguen t i  dati,
relativi  a  ciascun  iscrit to:

a)  nome,  cognome,  data  e  luogo  di  nascita ;  
b)  residenza  anagrafica;  
c)  indirizzo  presso  il  quale  il  candida to  richiede  che  gli  siano  effet tua t e  le  comunicazioni;  
d)  codice  fiscale;  
e)  professione  eserci ta t a ,  sede  e  luogo  di  lavoro;  
f)  requisiti  di  cui  all'  articolo  3  ,  commi  3  e  4,  riport a t i  analiticam e n t e ;  a  tal  fine,  l'avviso  pubblico  per
la  costituzione  dell'elenco  può  prevede r e  un  numero  massimo  per  ciascuno  degli  elemen ti  di  cui  al
prede t to  articolo  3  , comma  4,  da  riporta r e  nell'elenco.

5.  Nell'elenco  sono  altresì  annota t i ,  a  cura  del  responsabile  del  procedime n to ,  gli  incarichi  di
commissa r io  consegui ti  ai  sensi  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  ,  gli  estremi  dei  provvedimen t i
regionali  relativi  alla  nomina,  alla  sospensione ,  alla  revoca  e  alla  cessazione  dei  commissa r i .

6.  I  sogget ti  iscrit ti  nell'elenco  sono  tenuti  a  comunica r e  tempes t ivame n t e  eventuali  variazioni  dei  dati
di  cui  al  comma  4.  Il  responsabile  del  procedime n to  provvede  d'ufficio  alle  variazioni  richies te .  Per  la
verifica  delle  dichiar azioni  di  variazione  si  applica  quanto  previsto  dal  comma  1.

7.  Si  procede  alla  cancellazione  dall'elenco:

a)  in  caso  di  decesso  dell'iscri t to;  
b)  quando  la  cancellazione  è  richies ta ,  con  apposita  domand a ,  dal  sogget to  iscrit to;  
c)  quando  il  commissa r io,  incarica to  ai  sensi  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  ,  è  stato  revoca to
per  inadempienze  o  per  gravi  irregolari tà ;  
d)  quando  la  strut tu r a  competen t e  alla  gestione  dell'elenco  viene  a  conoscenza  della  perdita  di  alcuno
dei  requisiti  per  l'iscrizione;  non  è  considera t a  perdi ta  di  requisito  il decorso,  successivo  all'iscrizione,
del  periodo  dal  quale  si  è  verificato  il  pensiona m e n to  o  la  cessazione  dalla  carica,  ai  sensi  dell'
articolo  3  ,  comma  3.  
e)  quando  il  sogge t to  iscrit to  non  risponde  entro  30  giorni  alle  comunicazioni  inviate  all'indirizzo  da
lui  indicato.  

8.  La  cancellazione  è  dispos ta  con  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a  compete n t e  nei  casi  di  cui  al
comma  7,  lette re  d)  ed  e);  negli  altri  casi,  è  dispost a  diret ta m e n t e  dal  responsabile  del  procedime n to ,
median te  annotazione  sull'elenco.

Art.  05
 Utilizzazione  dei  dati

1.  I dati  dell'elenco  di  cui  all'  articolo  4  , commi  4  e  5,  sono  trat t a t i  ai  sensi  delle  disposizioni  della  legge
31  dicembr e  1996,  n.  675  , e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  e  delle  disposizioni  di  attuazione
adott a t e  dalla  Giunta  regionale .  I dati  relativi  alle  cancellazioni  dall 'elenco  effettua t e  per  revoca  o per
perdi ta  dei  requisiti  possono  essere  conserva t i  per  cinque  anni,  al  fine  dell 'effet tuazione  delle
necessa r i e  verifiche  per  i procedime n t i  di  nuova  iscrizione  e  di  nomina  dei  commissa r i .

2.  I  dati  di  cui  all'  articolo  4  ,  comma  4,  possono  essere  comunica t i ,  ai  fini  dei  procedimen ti  previsti  dal
presen te  regolamen to,  anche  mediante  rete  telematica  interna ,  esclusivamen t e  agli  uffici  regionali
competen t i  e  agli  uffici  del  Difensore  civico  regionale ,  ovvero  agli  organi  competen t i  per  la  nomina
dei  commissar i  di  cui  alla  legge  regionale  n.  53  del  2001  . Allo  stesso  modo  si  procede  per  i dati  di  cui
all'  articolo  2  , comma  1,  lette re  a)  e  b).

Art.  06
 Nomina  del  com missario

1.  L'organo  compete n t e  alla  nomina  del  commissa r io  conferisce  l'incarico  ad  uno  dei  sogget t i  di  cui  all'
articolo  2  , con  le  modalità  di  cui  al  present e  articolo.

2.  Per  le  nomine  di  compete nz a  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  la  scelta  è  opera t a:

a)  tra  i  sogge t ti  indicati ,  ai  sensi  dell'  articolo  1  ,  comma  3,   (1)  dal  coordina to r e  del  dipartime n to
competen t e  per  mate ria;  
b)  negli  altri  casi,  tra  i  sogge t ti  indicati  dal  coordina to r e  della  Presidenza  e  degli  affari  legislativi  e
giuridici.  

3.  I  commissa r i  regionali  di  cui  all'  articolo  2,  comma  2,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  possono
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essere  scelti  esclusivame n t e  tra  i  dirigent i  dell'amminist r azione  regionale,  ovvero  tra  i  dirigenti  di
altre  amminist razioni  pubbliche,  docenti  universi ta r i  e  professionis ti  iscrit t i  nell'elenco  dell'ar ticolo  3.
Il  Presiden te  della  Giunta  Regionale,  prima  di  procede r e  alla  scelta  e  alla  nomina,  acquisisce  nella
prima  seduta  utile,  ovvero  in  una  seduta  apposi tame n t e  convoca ta ,  il  pare re  del  Comitato  tecnico
della  progra m m a zione  (CTP),  che  accer t a  se  le  at  tività  e  le  funzioni  regionali  da  svolgere  mediante
l'attività  commissa r iale  possono  essere  svolte  utilmente  e  tempes t ivame n t e  in  via  ordinaria  dalle
stru t tu r e  regionali  di  cui  alla  legge  regionale  n.  26  del  2000  , formulando,  ove  richiesto  dal  Presiden t e
della  Giunta  regionale ,  una  o  più  propos te  di  sogget t i  cui  conferire  l'incar ico.  Nei  casi  di  urgenza ,  il
pare re  del  CTP  è  reso  successivam e n t e  alla  nomina,  nella  prima  seduta  utile.  Quando  occorre
provvede re  alla  nomina  di  un  commissa r io  regionale  per  lo  svolgimento  di  compiti  propedeu t ici
all'ese rcizio  del  pote re  sostitutivo  di  competenza  della  Giunta  regionale ,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  provvede  alla  nomina  senti ta  la  Giunta  regionale .

4.  Salvo  il  caso  di  cui  al  comma  3  del  presen te  articolo,  la  scelta  può  sempre  essere  opera t a  tra  i
sogget t i  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  3,  del  presen te  regolame n to ,  in  ragione  della  carica  da  essi
ricoper t a ,  qualora  sia  oppor tuno  assicura r e  uno  stret to  legame  tra  l'ogge t to  dell'a t t ività
commissa r i ale  e  le  realtà  istituzionali  che  sono  presen t i  nel  terri to rio  o  che  svolgono  funzioni  a  cui
l'attività  commissa r i ale  è  connessa .

5.  Prima  di  effet tua r e  la  nomina,  si  provvede:

a)  ad  acquisire  l'acce t t azione  del  sogget to  cui  conferire  l'incarico;  
b)  ad  accer t a r e  che  il sogge t to  cui  conferire  l'incarico  sia  in  possesso  dei  requisit i  sogge t tivi  di  cui  all'
articolo  2  , commi  2  o  3,  salvo  che  non  debba  provvede r si  ai  sensi  del  medesimo  articolo  2  ,  comma  4;
nei  casi  di  urgenza ,  l'accer t a m e n t o  può  essere  effettua to  entro  dieci  giorni  dalla  nomina;  
c)  ad  acquisire  le  dichia razioni  dell'in te r e s s a to  relative  agli  elemen ti  di  cui  all'  articolo  3  ,  comma  4,
letter e  da  a)  ad  e),  se  il  sogge t to  è  nomina to  ai  sensi  dell'  articolo  2  ,  comma  4;  nei  casi  di  urgenza ,
l'acquisizione  delle  dichiar azioni  può  essere  effet tua t a  entro  dieci  giorni  dalla  nomina;  
d)  ad  acquisire  le  dichia razioni  dell'inte r e s s a to  relative  al  possesso,  al  momen to  della  nomina,  dei
requisit i  di  onorabilità  previs ti  dall '  articolo  3  ,  comma  5;  nei  casi  di  urgenza ,  l'acquisizione  delle
dichiarazioni  può  essere  effet tua t a  entro  dieci  giorni  dalla  nomina;  
e)  ad  acquisire  l'autorizzazione  di  cui  all'  articolo  10,  comma  4,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  ,
nel  caso  in  cui  il sogge t to  cui  conferire  l'incarico  sia  dipende n t e  di  una  pubblica  amminist r azione ;  nei
casi  di  urgenza,  l'acquisizione  dell'autor izzazione  può  essere  effettua t a  entro  dieci  giorni  dalla
nomina;  
f)  ad  acquisire  dalla  stru t tu r a  competen t e  del  dipart imen to  dell'organizzazione  gli  elemen ti  di  cui  all'
articolo  10,  comma  4,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  ,  nel  caso  in  cui  il  sogge t to  cui  conferi re
l'incarico  sia  dipende n t e  dell'amminis t r azione  regionale;  nei  casi  di  urgenza ,  l'acquisizione  di  det ti
elemen ti  può  essere  effet tua t a  entro  dieci  giorni  dalla  nomina;  
g)  ad  acquisire  dalla  stru t tu r a  competen t e  del  dipar time n to  dell'organizzazione,  nel  caso  di
dipende n t e  regionale  cessa to  dal  servizio,  la  sussis tenza  di  eventuali  divieti  previs ti  dalla  legge  per  il
conferimen to  di  incarichi.  

6.  Quando,  per  l'urgenza  di  provvede re ,  la  verifica  dei  requisi ti  sogge t t ivi  e  l'acquisizione  delle
autorizzazioni  o  degli  altri  elemen ti  previs ti  dal  comma  5  sono  effettua t e  successivam en t e  alla
nomina,  l'atto  di  nomina  può  rinviare  ad  un  succes sivo  atto  aggiunt ivo  la  regolazione  degli  aspe t ti
dell 'inca rico  connessi  alle  verifiche  suddet t e .

7.  Nell'a t to  di  nomina  sono  indicati  gli  elemen ti  di  cui  all'  articolo  5  della  legge  regionale  n.  53  del
2001  , nonché:

a)  il  presuppos to  di  legge  per  la  nomina  del  commissa r io;  
b)  l'inadempime n to  o  la  irregolar i t à  riscont r a t a ;  
c)  gli  estremi  dell'avvenut a  diffida  o  del  preavviso,  ed  il  termine  di  scadenza  decorso;  
d)  l'avvenuta  accet tazione  dell'inca rico  commissar iale  da  parte  dell'inte r e s s a to ;  
e)  le  modalità  di  comunicazione  dell'a t to  di  nomina  all'en te  sostitui to,  idonee  a  garan t i re  la  certezza
della  data  di  ricevimen to.  

8.  Gli  effet ti  e  gli  obblighi  che  derivano  dalla  nomina  ai  sensi  dell'  articolo  7  della  legge  regionale  n.  53
del  2001  sono  indicati  in  modo  analitico,  anche  mediante  rinvio  alle  singole  disposizioni  dell'ar t icolo
medesimo.

Art.  07
 Atti  aggiuntivi

1.  Le  diret t ive  di  cui  all'  articolo  6,  comma  1,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  possono  essere
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adott a t e  con  nota  scrit ta  dell'organo  che  ha  provvedu to  alla  nomina,  comunica t a  al  commissa r io  con
modalità  idonee  a  garan t i re  la  certezza  della  data  di  ricevimen to.

2.  Per  le  nomine  di  commissa r i  di  competenza  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  il  coordina to r e  del
dipar tim en to  compete n t e  per  mater ia  può  richiede re  al  coordina to re  del  dipar time n to  della
Presidenza  e  degli  affari  legislativi  e  giuridici  l'adozione  degli  atti  aggiuntivi  di  cui  all'  articolo  6  della
legge  regionale  n.  53  del  2001  ,  indicandone  la  motivazione  e  il  contenu to .  L'iniziativa  per  l'adozione
di  det ti  atti  aggiuntivi  può  comunqu e  essere  assunta  dal  coordina to r e  del  dipar time n to  della
Presidenza  e  degli  affari  legislativi  e  giuridici.

Art.  08
 Sospensione  e  revoca  degli  incarichi

1.  L'organo  compete n t e  alla  nomina  può  provvede re  alla  sospensione  dell'inca r ico  di  commissa r io,  nei
casi  in  cui  è  verificata  la  tempora n e a  impossibili tà  di  svolgimen to  dell'inca rico  affidato  per  un  periodo
corrispond en t e  a:

a)  un  decimo  del  tempo  concesso  per  l'esple ta m e n t o  del  manda to  conferi to;  
b)  dieci  giorni  consecut ivi,  nel  caso  in  cui  il  commissa r io  sia  stato  nomina to  in  sostituzione  degli
organi  ai  sensi  dell'  articolo  2,  comma  1,  lette r a  c),  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  .

2.  L'organo  compete n t e  alla  nomina  può  provvede re  alla  revoca  dell'inca r ico  di  commissa r io,  nei  casi  in
cui  è  verificata  la  tempora n e a  impossibilità  di  svolgimen to  dell'inca rico  oltre  i periodi  di  cui  al  comma
1.  L'incarico  può  comunqu e  essere  revocato,  anche  se  la  temporan e a  impossibilità  ha  dura t a
inferiore ,  quando  il  commissa r io  è  stato  nomina to  ai  sensi  dell'  articolo  2,  comma  1,  lette r a  b),  della
legge  regionale  n.  53  del  2001  .

3.  L'organo  compete n t e  alla  nomina  provvede,  altresì ,  alla  revoca  dell'inca r ico  di  commissa r io  nei  casi
previsti  dall'  articolo  11  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  Prima  di  procede r e  alla  revoca  per
inadempienze  o  gravi  irregolari t à  nell'a t tuazione  del  manda to  commissa r i ale ,  è  richiest a  al
commissa r io  una  memoria  giustificativa,  da  trasme t t e r e  entro  cinque  giorni.  Il  provvedimen to  di
revoca  è  tempes t ivame n t e  comunica to  alla  stru t tu r a  compete n t e  per  la  nomina  dei  commissa r i .

4.  Nei  casi  di  sospensione  o  di  revoca  dell'incar ico,  l'organo  compete n t e  provvede  contes tua lme n t e  alla
nomina  di  un  sostituto,  scelto  tra  i sogge t t i  di  cui  all'  articolo  2  

Art.  09
 Indenni tà  e  rimborso  spese

1.  L'organo  compete n t e  alla  nomina,  nello  stesso  atto  di  nomina  o  in  atti  aggiunt ivi,  può  stabilire  che  sia
att ribui ta  al  commissa r io  una  indenni tà ,  ai  sensi  dell'  articolo  10  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  .
Se  è  stabilità,  l'indenni tà  è  sempre  forfeta ria .  L'atto  di  nomina  può  motivamen t e  rinviare  la
dete rminazione  dell'indenni t à  al  momento  della  dichiar azione  di  cessazione  dell'a t t ività
commissa r iale .

2.  Fermo  restando  il  carat t e r e  forfeta rio  e  unita rio  dell'indenni t à ,  l'indenni t à  può  essere  eroga ta  per
parti,  con  anticipazioni  non  inferiori  al  mese,  quando  è  previs ta  una  durat a  dell'inca rico  superiore  a
sessant a  giorni.

3.  L'eventua le  proroga  dell'at t ività  commissa r iale  non  compor t a  l'automa t ico  adegua m e n t o
dell'indenni t à .

4.  Se  è  stabili ta  l'indenni t à ,  ques ta  può  essere  dete r mina t a  rinviando  alla  misura,  per  l'intero  o  in
percen tu a l e ,  dell'indenni t à  o  del  corrispe t t ivo  dell'organo  sostitui to.  Se  l'organo  sostituito  percepisce
una  indenni tà  o  un  corrispe t t ivo,  l'indenni t à  non  può  essere  superiore  all'indenni t à  o  al  corrispe t t ivo
in  effet tivo  godimento,  al  momento  della  nomina  del  commissa r io,  all'organo  sostitui to  per  il  tempo
dello  svolgimento  del  mandato  commissar iale .  A tal  fine  non  è  rilevante  l'ese rcizio  di  tutti  o  di  al  cuni
dei  poteri  dell'organo  sostituito.

5.   (1)  Se  la  sostituzione  rigua rda  una  pluralità  di  organi  o  organi  collegiali,  l'indenni t à  non  può  essere
superiore  all'indenni t à  o  al  corrispe t t ivo  più  elevati ,  riferiti  all'organo  monocra t ico  sostitui to  ovvero  al
compone n t e  dell'organo  collegiale  che  percepisce  l'indenni tà  o  il corrispe t t ivo  più  elevati.

6.  Le  variazioni  delle  indennit à  o  dei  corrispe t t ivi  dell'organo  sostitui to,  che  si  verificano  nel  corso  del
manda to  commissa r i ale ,  non  compor t ano  l'automa t ico  adegua m e n t o  dell'indenni t à  del  commissa r io,
neanche  quando  abbiano  effet to  retroa t t ivo.  L'adegua m e n t o  dell'inden ni t à  è  consent i to  solo  se
espre ss a m e n t e  stabilito  nell'at to  di  nomina;  in  ogni  caso,  l'at to  di  nomina  non  può  stabilire
adegua m e n t i  da  accer t a r e  dopo  la  conclusione  dell'a t t ività  commissa r i ale .

7.  Quando  il  commissa r io  è  sta to  nomina to  per  la  realizzazione  di  interven t i  o  di  opere  di  interess e
pubblico,  e  debba  provvede r si ,  ai  sensi  dell'  articolo  8,  comma  8,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  ,
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alla  prosecuzione  dell'a t t ività  commissa ri ale ,  l'indenni t à  può  essere  dete rmina t a ,  in  misura  forfeta ria ,
anziché  ai  sensi  del  comma  4,  in  riferimen to  al  costo  di  realizzazione  dell'inte rven to  o  dell'ope ra ,
dedot to  dal  quadro  economico  di  spesa  compren d e n t e  i  costi  di  realizzazione  e  gli  oneri  tecnici.  In
assenza  del  prede t to  quadro  economico  di  spesa  è  assunta  a  riferimen to  la  previsione  del  costo
dell 'inte rven to  o dell'opera ,  indicata  nella  richiest a  di  commis  sariamen to.

8.  Se  l'organo  competen t e  alla  nomina  ritiene  di  dete rmina r e  l'indenni tà  ai  sensi  del  comma  7,
l'indenni tà  è  calcolata  secondo  le  seguen t i  percent u a li:

a)  per  impor ti  fino  a  500.000,00  euro:  da  un  minimo  del  tre  per  cento  ad  un  massimo  dell'ot to  per
cento  dell'impor to;  
b)  per  la  par te  dell'impor to  che  eccede  i  500.000,00  euro:  da  un  minimo  dell'uno  per  cento  ad  un
massimo  del  tre  per  cento  della  par te  medesima.  

9.  Nel  caso  in  cui  il  commissa r io  sia  incarica to  di  comple ta r e  intervent i  o  opere  già  avviati,  il  costo  di
riferimen to  è  desunto  dal  quadro  economico  di  realizzazione  dedot to  il  valore  degli  intervent i  o  delle
opere  già  realizzati.  In  ques to  caso  gli  oneri  tecnici  sono  ricalcolati  in  percent u a le  sulle  opere  residue.

10.  Quando  l'organo  sostituito  non  percepisce  indenni tà  o  corrispe t t ivi  e  non  si  provvede  ai  sensi  dei
commi  7,  8  e  9,  l'indenni tà  del  commissa r io,  se  stabilita,  è  dete rmina t a  in  cifra  fissa.

11.  In  tut ti  i casi  previs ti  dal  presen te  articolo,  se  è  stabilita  l'indenni t à ,  quest a:

a)  non  può  essere  inferiore  a  200,00  euro;  
b)  non  può  essere  superiore  a  200.000,00  euro;  non  può  essere  superiore  a  20.000,00  euro  quando  il
commissa r io  è  sta to  nomina to  ai  sensi  dell'ar t icolo  2,  comma  3.  

12.  Al commissa r io  spet t a  il  rimborso  spese  nei  casi  e  nella  misura  previs ti,  al  momento  della  nomina,
per  i  dirigent i  regionali.  Il  rimborso  spese  spet t a  anche  nel  caso  in  cui  l'organo  compete n t e  per  la
nomina  non  abbia  att ribui to  alcuna  indennità  per  l'incarico.

Art.  10
 Vigilanza  sulle  attività  com missariali

1.  I  commissar i  nominat i  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  con  cadenza
periodica,  indicat a  nell'a t to  di  nomina,  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  per  la  nomina  e  alla
stru t tu r a  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  2,  lette r a  f),  una  relazione  sull'a t t ività  svolta,  sulle  residue
attività  necessa r i e  al  comple ta m e n t o  dell'inca r ico  e  sulle  eventuali  cause  ostative  che  ne  impediscono
la  conclusione.  Per  i commissa r i  nomina t i  per  la  realizzazione  di  interven t i  o  di  opere,  nella  relazione
è  indicato,  altresì,  lo  stato  cui  è  pervenuto  il relativo  procedimen to  amminist r a t ivo.

2.  Le  prede t t e  stru t tu r e  regionali  compete n t i  possono  formulare  osservazioni  e  richiede re  chiarimen t i ,
ai  quali  il commissa r io  è  tenuto  a  dare  tempes t iva  rispost a .  Nell'ambi to  di  tale  procedime n to ,  possono
essere  anche  richies te  copie  di  altri  atti,  la  cui  conoscenza  è  necessa r i a  per  la  valutazione  del
manda to  stesso.  Possono  comunque  essere  richiesti  in  qualsiasi  momento  rappor t i  informativi  sul
manda to  conferito.

3.  Ulteriori  prescrizioni  possono  essere  stabilite  nell'a t to  di  nomina  o  nelle  diret t ive  o  negli  atti
aggiunt ivi.

4.  La  vigilanza  sulle  attività  commissa r i ali  di  compete nza  di  altri  organi  è  eserci ta t a  dall'organo  che  ha
effettua to  la  nomina,  secondo  le  modalità  stabilita  nell'a t to  di  nomina  o  nelle  diret t ive  o  negli  atti
aggiunt ivi.

Art.  11
 Controlli  sugli  atti  dei  com missari  regionali

1.  Salvo  quanto  previsto  nell'a t to  di  nomina  ai  sensi  dell'  articolo  8,  comma  5,  della  legge  regionale  n.
53  del  2001  ,  gli  schemi  di  bando  di  gara,  limitata m e n t e  agli  aspe t ti  contra t t u a li,  di  contra t t i  e  di
convenzioni  di  valore  complessivo  superiore  a  41.300  euro,  IVA esclusa,  e  gli  schemi  di  atti  transa t t ivi
predispos ti  dai  commissa r i  nomina t i  ai  sensi  dell '  articolo  2,  comma  2,  della  legge  regionale  n.  53  del
2001  sono  sogget t i  a  parere  prevent ivo  dell'Avvocatu ra  regionale .

2.  Il  parere  obbligatorio  dell'Avvoca tu r a  regionale  non  è  vincolan te .  Qualora  il  commissa r io  ritenga  di
non  uniforma r si  agli  eventuali  rilievi  formulat i  nel  parere ,  ne  dà  comunicazione  all'Avvocatu r a  ed  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  la  nomina  dei  commissa r i ,  precisando  i  motivi  del  manca to
adegua m e n to .

3.  Il  parere  dell'Avvoca tu r a  è  fornito  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  richies ta ;  decorso  tale
termine  senza  che  l'Avvocatu r a  si  sia  pronuncia t a ,  il parere  si  intende  reso  in  senso  positivo.
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Art.  12
 Cessazione  dell'attivi tà  com missariale

1.  Il  manda to  commissa r i ale  si  conclude  entro  il  termine  previsto  dall'a t to  di  nomina  o  dagli  atti
aggiunt ivi.

2.  Il  commissa r io  è  tenuto  a  presen t a r e  una  relazione  finale  sull'a t t ività  svolta,  sui  risulta ti  consegui ti,
sulle  spese  sostenu te  in  caso  di  anticipazioni  previs te  all'  articolo  9  della  legge  regionale  n.  53  del
2001  , sugli  incarichi  affidati,  sui  contenziosi  insorti .

3.  Il  coordina to re  del  dipar timen to  competen t e  per  mate ria  provvede  ad  esprimere  un  parere  di  merito
sulla  relazione  finale  del  commissa r io  nomina to  dal  President e  della  Giunta  regionale ,  accer t a ndo  se
la  stessa  è  da  ritene r si  esaus tiva  e  se  l'incarico  a  suo  tempo  affidato  è  da  ritene rsi  concluso.

4.  Nel  parere  di  cui  al  comma  3  sono  indicati  i  sogge t t i  destina t i  a  subent r a r e  negli  eventuali  rappor t i
attivi  e  passivi  instaur a t i  dal  Commissa r io,  qualora  l'atto  di  nomina  non  abbia  disposto  in  merito.  Sono
altresì  indicati  gli  atti  o  le  attività  residuali  che  il  sogge t to  incarica to  dell'at t ività  commissa r ial e  deve
compiere  entro  un  termine  stabilito  per  assicura r e  la  continui tà  amminist r a t iva  e  il  suben t ro  degli
enti  sostitui ti.

5.  Acquisito  il  parere ,  la  strut tu r a  regionale  competen t e  per  la  nomina  dei  commissa r i  propone  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  l'atto  di  dichiarazione  della  cessazione  dell'a t t ività  commissa r i ale .
Analoga  procedur a  è  adot ta t a  nei  casi  di  cessazione  di  singole  par ti  del  manda to  conferito.

6.  La  cessazione  dell'a t t ività  commissa ri ale  può  essere  dichiar a t a  d'ufficio  per  il  venir  meno  dei
presuppos t i  che  hanno  dato  luogo  al  commissa r ia m e n to .

Art.  13
 Anticipazioni

1.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  la  nomina  dei  commissa r i  può  provveder e ,  nei  limiti  delle
disponibili tà  di  bilancio,  alle  anticipazioni  previste  all'  articolo  9  della  legge  regionale  n.  53  del  2001
quando  ricor rono  le  situazioni  previste  dal  comma  1  del  prede t to  articolo,  nonché  quando  l'ente
sostituito  non  ha  ancora  approva to  il bilancio  di  previsione  annuale .

2.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  la  nomina  dei  commissa r i  provvede,  se  del  caso,
all'anticipazione  sulla  base  della  valutazione  di  specifica  richies ta  del  commissa r io,  comple ta  della
previsione  di  spesa.

3.  Il  Difensore  civico  regionale  può  provvede re  alle  anticipazioni  nella  misura  massima  del  10%  dello
stanziame n to  annuale  del  relativo  capitolo  di  bilancio,  previa  autorizzazione  del  dirigente  regionale  a
cui  il capitolo   (1)  è  assegn a to.

Il  Difensore  civico  regionale  si  attiene  a  quanto  previsto  dall'  articolo  9,  comma  4,  secondo  periodo,
della  legge  regionale  n.  53  del  2001  .

4.  È esclusa  la  possibilità  di  effet tua re  anticipazioni  da  parte  della  Regione  nei  casi  previs ti  dall'  articolo
13,  comma  6,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  .

Art.  14
 Strut tura  regionale  compe ten t e  per  la  nomina  di  com missari  da  parte  del  President e  della

Giunta  regionale

1.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  la  nomina  di  commissa r i  da  par te  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  è  individua ta  nell'ambi to  del  dipar time n to  della  Presidenza  e  degli  affari  legislativi  e
giuridici,  nelle  forme  previste  dalla  vigente  legislazione  regionale .

2.  La  stru t tu r a  svolge  i  compiti  stabiliti  dal  presen t e  regolamen to  e  predispone  la  relazione  per  il
Consiglio  regionale  prevista  all'  articolo  15  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  .

Art.  15
 Disposizioni  finali  e  transitorie

1.  I  coordina to r i  dei  dipart imen t i  del  centro  direzionale  acquisiscono  prevent ivam e n t e  il  parere  di
compatibilità  della  strut tu ra  regionale  competen t e  per  la  nomina  dei  commissa r i ,  ai  fini  dell'iscrizione
all'ordine  del  giorno  del  Comita to  tecnico  della  progra m m a zione  o  della  Giunta  regionale  delle
propos t e  di  legge  o di  regolame n to  o  di  deliberazione  che  prevedono  la  nomina  di  commissa r i .

2.  Quando  deve  provvede r si  alla  nomina  di  commissa r io  liquida to re  e  la  legge  che  ha  previsto  la
liquidazione  non  reca,  in  tutto  o  in  par te ,  gli  effet ti  e  gli  obblighi  che  derivano  dalla  nomina,  ques ti
sono  stabiliti  nell'a t to  di  nomina,  sulla  base  dei  principi  desumibili  dalla  legge  regionale  n.  53  del
2001  e  dalla  legge  che  ha  previsto  la  liquidazione,  applicabili  al  caso  di  specie,  in  attuazione  dell'
articolo  13,  comma  4,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  .
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3.  Il  Difensore  civico  regionale  può  provvede r e  alla  nomina  di  commissa ri  tra  sogget ti  diversi  da  quelli
indicati  nell'a r t icolo  2,  commi  2  e  3,  fino  alla  prima  pubblicazione  dell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  3,
successiva  all'ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to .  Il  Difensore  civico  regionale  può  in  ogni
caso  provvede re  autonoma m e n t e  alla  costituzione  e  alla  gestione  di  un  elenco  dei  sogget t i  cui
conferire  l'incar ico  di  commissa r io,  sulla  base  dei  principi  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  e  del
presen t e  regolamen to.

4.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  disciplina to  dal  presen to  regolame n to ,  si  applicano  le  disposizioni
della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  

5.  Ai sensi  dell'  articolo  16,  comma  4,  della  legge  regionale  n.  53  del  2001  ,  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  del  presen te  regolamen to  cessano  di  essere  applica te  le  disposizioni  della  deliberazione  della
Giunta  regionale  27  settemb r e  1999,  n.1085.

Art.  16
 Entrata  in  vigore

1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana .

Note

1.  V. B.U.  27  febbraio  2002,  n.3,  Errat a  Corrige.
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